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CIAO  AMICO, BUONA  PASQUA !! 
 
 

 
Ciao Amico, come stai? E’ passato qualche mese e…… rieccomi qui ! 

Siamo arrivati al traguardo del sesto numero e questo vuol dire che c’è la volontà di 

continuare un percorso insieme che porti le nostre avventure, i nostri desideri, le nostre 

emozioni ad essere rappresentate su queste pagine. 

Ma perché questo progetto possa essere veramente un punto d’incontro per tutti noi, è 

importante che ci sia più collaborazione, che più amici diano la disponibilità a 

“rimboccarsi le maniche” e dare il loro contributo alla realizzazione del giornalino del 

Centro dell’Amicizia. 

Solo in questo modo potremo farlo crescere e, perché no, farlo uscire con una frequenza 

maggiore per raccontare ancora più particolari e storie. 

Tra poco avremo la possibilità di festeggiare la S. Pasqua e, prima di ogni cosa, voglio 

portare a tutti voi i miei migliori auguri di tanta felicità, salute, serenità e soprattutto 

tanta pace nei cuori. 

 

TANTI TANTI TANTI TANTI AUAUAUAUGURI DI BUONA PASQUA!!GURI DI BUONA PASQUA!!GURI DI BUONA PASQUA!!GURI DI BUONA PASQUA!!

        

In questo numero, la parte del leone l’hanno sicuramente fatta le vostre foto che ci 

raccontano gli avvenimenti del Centro degli ultimi mesi: la XX Mostra dei Presepi 

all’Aloisianum, la riapertura del Centro a febbraio con la S.Messa, il Carnevale e la 

Lotteria del Centro. Vediamo se vi riconoscete nelle varie foto…… 

Ma purtroppo, c’è anche una nota di tristezza nel pensare alla nostra cara amica 

Rosanna che ci ha lasciati (solo fisicamente, il suo spirito è sempre tra noi) lo scorso mese 

di dicembre. Un forte abbraccio alla nostra Rosanna: prega per tutto il Centro 

dell’Amicizia dal Paradiso! 

Ma non voglio trattenerti oltre, tuffati in questo giornalino e, se vuoi scrivermi delle 

letterine o aiutarci a realizzare attivamente il prossimo giornalino del Centro, sei il 

benvenuto !  
 

        Un forte e caldo abbraccio !! 
 

TANTI AUGURONI DI BUONA PASQUA !! 

Il tuo giornalino del Centro dell’Amicizia 

 



 



 

 



Messaggi da Medjugorje.Messaggi da Medjugorje.Messaggi da Medjugorje.Messaggi da Medjugorje.    

PREGATE E DIGIUNATE 

"Cari figli, con il tempo quaresimale voi vi avvicinate ad un tempo di grazia. Il 
vostro cuore è come terra arata ed è pronto a ricevere il frutto che crescerà nel 
bene. Figlioli, voi siete liberi di scegliere il bene oppure il male. Per questo vi 
invito: pregate e digiunate. Seminate la gioia e nei vostri cuori il frutto della gioia 
crescerà per il vostro bene e gli altri lo vedranno e lo riceveranno attraverso la 
vostra vita. Rinunciate al peccato e scegliete la vita eterna. Io sono con voi e 
intercedo per voi presso mio Figlio. Grazie per aver risposto alla mia chiamata."  
 

Messaggio del 25 gennaio 2008 
 
Nel suo ultimo messaggio la Madonna c’invita a preparare il nostro cuore al tempo della Quaresima che è 
alle porte e che è tempo di grazia. C’invita innanzitutto al digiuno, alla preghiera ed alla penitenza, 
caratteristica di sempre del tempo quaresimale. Nell’Antico testamento consisteva più che altro in segni 
esteriori, e continua ad esserlo anche oggi, quando i fedeli, durante la Quaresima, rinunciano a consumare 
cibo, bevande, dolciumi e sigarette, ed in misura minore s’astengono dal bestemmiare, dallo sparlare degli 
altri o dal commettere altri peccati. Il digiuno cristiano e la preghiera sono il fondamento della comunità 
ecclesiastica, in particolar modo al tempo dell’Avvento e della Quaresima, quando tutta la Chiesa è chiamata 
al digiuno, alla penitenza ed alla preghiera. Rinunciare alle cose materiali è soltanto uno dei modi di far 
penitenza per mondarsi dai propri peccati. È la prova che siamo pronti a rinunciare a qualcosa di materiale 
per condividerlo con chi vive nell’indigenza e nella miseria. In questa preparazione alla Quaresima non 
dobbiamo limitarci ai segni esteriori. Nel Vecchio testamento i profeti se ne resero conto ed ammonirono il 
popolo dicendogli che l’unico vero cambiamento è quello che accade nel cuore dell’uomo. Cambiamo il 

cuore e cambieremo l’intero essere umano. Soltanto un simile cambiamento può condurci alla vicinanza 
con Dio e con il nostro prossimo. Soltanto così il nostro cuore potrà ricevere un seme che darà buoni frutti. 
Dio ci ha creati liberi e siamo chiamati ogni giorno a prendere decisioni. Possiamo scegliere tra il bene ed 

il male. La Regina della pace c’invita a rinunciare al peccato ed a scegliere la vita eterna. Questa è l’unica 
via giusta. Ogni volta che ci determiniamo al bene, scegliamo di stare al fianco dei figli e delle figlie di Dio, 
e la nostra vita si colma di gioia. Soltanto allora vivremo pienamente. La vita nel peccato è sopravvivere e 

soffrire; la vita in Dio ci dona gioia e pace. Già fin d’ora, sulla terra, possiamo provare la vera gioia se 
viviamo secondo i comandamenti del Signore; una gioia che sarà piena nell’eternità, quando Dio asciugherà 
le lacrime da ogni volto. Allora “non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di 
prima sono passate”. (Apoc. 21, 4). Gesù, nostro principale modello, esempio e maestro di vita spirituale, si 
ritirò per quaranta giorni nel deserto, dove digiunò e pregò per prepararsi ad apparire in pubblico. Mosè, sul 
monte Sinai, trascorse lo stesso numero di giorni, così come Elia sull’Oreb. Nel silenzio e nella solitudine 
l’uomo sente meglio la voce di Dio, perché non è gravato da alcun peso. Andare nel deserto, ritirarsi (se 
serve, anche per un periodo più lungo) non deve essere per noi un modo per sfuggire dal prossimo, dagli 
obblighi o dalle preoccupazioni del lavoro, ma un tempo prezioso, nel quale rinnovarci a contatto con Dio, 
proprio al fine di vivere meglio la nostra vita tra la gente, alla quale testimonieremo la Lieta novella. Gesù è 

padrone della nostra vita e del nostro cuore. Egli può fare ciò che noi non siamo in grado di fare, anche 
perché ce ne mancano le forze. Maria, “Madre della Chiesa” e nostra madre celeste, intercede per noi al 

cospetto di suo figlio. Iniziò intercedendo ed intermediando quand’era in vita, alle nozze di Cana, in Galilea; 
e continua oggi, assurta alla gloria dei Cieli. La Madonna , venendo tra noi, qui, a Medugorje, intende 
aiutarci ad abbracciare il nostro Salvatore ed il nostro Redentore. Se rispondiamo all’invito della Regina 
della Pace e ci prepariamo con il digiuno e la preghiera all’incontro con Gesù, potremo partecipare alla 
celebrazione pasquale con il cuore puro e l’anima piena di letizia. 

 

 



          
 
 
 
 

 
 



 
 
 

  
 
 



 
 
 



CIAO ROSANNACIAO ROSANNACIAO ROSANNACIAO ROSANNA !!! !!! !!! !!!    

 

 
 
 
 

Purtroppo quest’inverno si è portato via la nostra amica Rosanna Magnaghi di 

Samarate. 

Era una persona timida e riservata, ma le piaceva stare in compagnia dei suoi amici 

del Centro, con cui ha condiviso tante esperienze e momenti di felicità: dalle intense 

sfide a carte ( cosa che le piaceva molto ) a preparare i vari lavoretti o biglietti per le 

feste. 

Cara Rosanna, sarai sempre nei nostri cuori e nei nostri pensieri ! 
 

 



PERCHE’ AVETE PAURA ? 

 

Era una famigliola felice e viveva in una casetta di periferia. Ma una notte scoppiò nella 

cucina della casa un terribile incendio. Mentre le fiamme divampavano, i genitori ed i figli 

corsero fuori. In quel momento si accorsero, con infinito orrore, che mancava il più piccolo 

della famiglia, un bambino di cinque anni. Al momento di uscire, impaurito dal ruggito delle 

fiamme e dal fumo acre, il bimbo era tornato indietro ed era salito al piano superiore della 

casa. Che fare? Il papà e la mamma si guardarono disperati, le due sorelline cominciarono 

a gridare. Avventurarsi in quella fornace era ormai impossibile... E i vigili del fuoco 

tardavano…. Ma ecco che lassù, in alto, s'aprì la finestra della soffitta e il bambino si 

affacciò urlando disperatamente: «Papà! Papà!». Il padre accorse e gridò: «Salta giù!». 

Sotto di sé il bambino vedeva solo fuoco e fumo nero, ma sentì la voce e rispose: «Papà, 

non ti vedo... ». «Ti vedo io, e basta. Salta giù!». Urlò l'uomo. Il bambino saltò e si 

ritrovò sano e salvo nelle robuste braccia del papà, che lo aveva afferrato al volo.  

 

Non vedi Dio. Ma Lui vede te. Buttati!Non vedi Dio. Ma Lui vede te. Buttati!Non vedi Dio. Ma Lui vede te. Buttati!Non vedi Dio. Ma Lui vede te. Buttati!        
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 



 
 



 
 



 



 
 

 



CENTRO DELL’AMICIZIA, CENTRO DI SORRISI !! 
 
Ciao Amico (con la A maiuscola, perché sei importante), lo sapevi che al Centro 

dell’Amicizia il protagonista assoluto è il sorriso? 

Forse perché abbiamo tanta gente simpatica: 

                                   

Tanta gente spiritosa: 

                           

Ma soprattutto, perché abbiamo tanta gente semplice, che sa apprezzare i veri valori 

della vita, tra cui la solidarietà, la gioia di vivere e l’amicizia. 

    

Lunga vita al Centro dell’Amicizia !! 



Ecco alcune delle cose che ho imparato nella vita (di P.Coelho):  
 

• Che non importa quanto sia buona una persona, ogni tanto ti ferirà. 

E per questo, bisognerà che tu la perdoni. 

• Che ci vogliono anni per costruire la fiducia e solo pochi secondi per distruggerla. 

• Che non dobbiamo cambiare amici, se comprendiamo che gli amici cambiano. 

• Che le circostanze e l’ambiente hanno influenza su di noi, ma noi siamo responsabili di noi stessi. 

• Che, o sarai tu a controllare i tuoi atti, o essi controlleranno te. 

• Ho imparato che gli eroi sono persone che hanno fatto ciò che era necessario fare, affrontandone le 

conseguenze. 

• Che la pazienza richiede molta pratica. 

• Che ci sono persone che ci amano, ma che semplicemente non sanno come dimostrarlo. 

• Che a volte, la persona che tu pensi ti sferrerà il colpo mortale quando cadrai, è invece una di quelle 

poche che ti aiuteranno a rialzarti. 

• Che solo perché qualcuno non ti ama come tu vorresti, non significa che non ti ami con tutto te stesso. 

• Che non si deve mai dire a un bambino che i sogni sono sciocchezze: sarebbe una tragedia se lo 

credesse. 

• Che non sempre è sufficiente essere perdonato da qualcuno. Nella maggior parte dei casi sei tu a dover 

perdonare te stesso. 

• Che non importa in quanti pezzi il tuo cuore si è spezzato; il mondo non si ferma, aspettando che tu lo 

ripari. 

• Forse Dio vuole che incontriamo un po’ di gente sbagliata prima di incontrare quella giusta, così 

quando finalmente la incontriamo, sapremo come essere riconoscenti per quel regalo. 

• Quando la porta della felicità si chiude, un’altra si apre, ma tante volte guardiamo così a lungo a quella 

chiusa, che non vediamo quella che è stata aperta per noi. 

• La miglior specie d’amico è quel tipo con cui puoi stare seduto in un portico e camminarci insieme, 

senza dire una parola, e quando vai via senti che è come se fosse stata la miglior conversazione mai 

avuta. 

• E’ vero che non conosciamo ciò che abbiamo prima di perderlo, ma è anche vero che non sappiamo ciò 

che ci è mancato prima che arrivi. 

• Ci vuole solo un minuto per offendere qualcuno, un’ora per piacergli, e un giorno per amarlo, ma ci 

vuole una vita per dimenticarlo. 

• Non cercare le apparenze, possono ingannare. 

• Non cercare la salute, anche quella può affievolirsi. 

• Cerca qualcuno che ti faccia sorridere perché ci vuole solo un sorriso per far sembrare brillante una 

giornataccia. 

• Trova quello che fa sorridere il tuo cuore. 

• Ci sono momenti nella vita in cui qualcuno ti manca così tanto che vorresti proprio tirarlo fuori dai tuoi 

sogni per abbracciarlo davvero! 

• Sogna ciò che ti va; vai dove vuoi; sii ciò che vuoi essere, perché hai solo una vita e una possibilità di 

fare le cose che vuoi fare. 

• Puoi avere abbastanza felicità da renderti dolce, difficoltà a sufficienza da renderti forte, dolore 

abbastanza da renderti umano, speranza sufficiente a renderti felice. 

• Mettiti sempre nei panni degli altri. Se ti senti stretto, probabilmente anche loro si sentono così. 

• Le più felici delle persone, non necessariamente hanno il meglio di ogni cosa; soltanto traggono il 

meglio da ogni cosa che capita sul loro cammino. 

• Il miglior futuro è basato sul passato dimenticato, non puoi andare bene nella vita prima di lasciare 

andare i tuoi fallimenti passati e i tuoi dolori. 

• Quando sei nato, stavi piangendo e tutti intorno a te sorridevano. 

• Vivi la tua vita in modo che quando morirai, tu sia l’unico che sorride e 

ognuno intorno a te piange. 



 

 
 
 

Festa di inizio estate 
alla PINETINA di Cascina Costa 

Domenica 29 Giugno 2008 
 

Programma 
 

Celebrazione della S. Messa 
Pranzo 

Pomeriggio con giochi, musica e allegria 

 

TI ASPETTIAMO 
 

Prenota la tua partecipazione presso il Centro dell’Amicizia di San Macario 
 



 
I nostri appuntamenti 

 
Ogni Mercoledì, presso la sede di San Macario, dalle ore 13.30 alle ore 
17.00, chi ha la possibilità di raggiungere il centro con i propri mezzi, può 
avere l’opportunità di incontrarsi con più persone, per fare diverse cose: dai 
lavoretti alla “semplice” preghiera, a quattro simpatiche chiacchiere. 
 
Ogni Sabato, presso il Centro Diurno Disabili di Samarate via Lazzaretto 
(Villa Montevecchio), dalle ore 13.30 alle ore 17.00, tutto il gruppo si ritrova 
per trascorrere un pomeriggio ricreativo, fatto di allegria, musica, incontri, 
scambi di idee, insomma tutte quelle “cose” che servono per mantenere viva 
la fiamma dell’amicizia. 
 
Ogni primo Sabato del mese si celebra la Santa Messa, verso le ore 15 circa. 
 
All’ultimo Sabato di ogni mese si festeggiano i Compleanni (dolci a volontà). 
 
Varie e altre notizie verranno dette al sabato pomeriggio o distribuiti dei 
volantini. Si accettano consigli, proposte e …. perché no, anche critiche. 
www.centrodellamicizia.it è stato aggiornato e migliorato. Chi volesse 
comunicare la propria e-mail, riceverà direttamente a casa, tutte le 
informazioni relative all’attività del Centro. 
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